
a cura di Corrado Bedini
l franco-tunisino Alexandre
Del Valle,illustre saggista,geo-

politologo,ricercatore alla Sor-
bona di Parigi e collaboratore di
prestigiose testate come Le Figa-
ro,France Soir e Quaderni Geo-
politici, è uno dei maggiori
esperti a livello internazionale
delle tematiche riguardanti il ter-
rorismo e il cosiddetto "scontro
di civiltà" tra Islam e Occidente.

E' autore di numerosi e impor-
tanti saggi,tra i quali "Il totalita-
rismo islamico:all'assalto delle
democrazie",che conta una pre-
fazione scritta
da Don Baget
Bozzo.In occa-
sione della sua
recente visita in
Italia,durante la
quale è stato im-
pegnato in nu-
merose confe-
renze, l'intellet-
tuale è stato ospite della Lega
Nord emiliana e ha gentilmente
concesso un'ampia intervista a
Teletricolore e L'Informazione.

Recentemente, il discorso
di Papa Benedetto XVI nel
quale ha affermato che "la
guerra santa è contro Dio" ha
fatto scattare le proteste del
mondo islamico. Secondo lei
il Papa dovrebbe chiedere
scusa?

«Secondo me sarebbe un erro-
re,perchè il Papa non solo non
ha detto niente di falso,ma ha
detto una cosa che pensano mol-
ti fedeli e governi musulmani.
Faccio un esempio:la Tunisia,
grazie a figure come l'ex mini-
stro dell'educazione,ha vietato

I

nelle scuole pubbliche alcune 
sure del Corano o le ha riforma-
te,decontestualizzate,perchè la
Tunisia ha capito da molto tem-
po che se non sradichiamo,se
non cancelliamo l'origine teolo-
gica della violenza che purtrop-
po è insita,se non in tutto,ma in
alcune parti del Corano,non si
può dopo lottare contro quelli
che vogliono utilizzare questa
violenza in nome di Dio,perchè
loro si potranno sempre riferire
alla Shari'a,la legge islamica,mai
riformata dal secolo decimo,o
direttamente al Corano.Il Papa
ha solo detto quello che moltis-
simi musulmani dicono,pensa-
no,e per cui alcuni sono anche
morti.Io direi che tutto sta nel

problema che
questa religione
non è stata rifor-
mata dal secolo
decimo,mentre
tutte le religioni,
anche la chiesa
cattolica, da
sempre criticata
per il suo oscu-

rantismo,l'ha fatto.Nell'Islam
non c'è mai stata discussione,e la
reazione violenta degli arabi,
dei pachistani e di tutto il mondo
islamico,è la manifestazione del
problema interno all'Islam,cioè
l'assenza dell'autocritica.Nel-
l'Islam c'è l'abitudine di accusa-
re gli altri,gli ebrei, i sionisti, i
massoni,i comunisti,gli america-
ni,i liberali,ma mai di fare auto-
critica;e una civiltà,per quanto
possa aver sofferto in passato,
non può solamente criticare gli
altri.Con il suo discorso,il Papa
ha solo voluto aiutare i musulma-
ni a liberarsi dalla loro prigione
coranica e shariatica».

Il Vaticano ha poi ripetuto
come il concetto di guerra

santa sia estraneo allo stes-
so Corano. Quindi, anche se-
condo lei non sarebbe un
concetto fisiologico nella
religione islamica, ma deri-
verebbe da questo processo
di non modernizzazione?

«La violenza è intrinseca nella
vita di Maometto,non lo possia-
mo negare.Il Profeta ha parteci-
pato a 37 combattimenti con la
spada in mano,ci sono le sure
con le sue gesta,e i musulmani
sono molto fieri del fatto che
non fu come Gesù,cioè soltan-
to un uomo di spiritualità,ma fu
anche un politico e un combat-
tente.In arabo si dice sempre:"La
religione di Maometto con la
spada".Quindi non è un'accusa,
ma una realtà storica.Ma è anche
vero che in qualche corrente
islamica modernizzata c'è la vo-

lontà di decidere che le gesta vio-
lente del Profeta debbano essere
riferite all'epoca,storicamente
molto violenta,in cui Maomet-
to ha vissuto e lottato.I musul-
mani moderati dicono che dob-
biamo dimenticare l'Islam di Me-

dina,il luogo dove divenne vio-
lento,e tornare alla religione de-
gli inizi,esattamente come ha
detto Ratzinger.Alla Mecca,nel
momento della prima predica-
zione,Maometto non era vio-
lento,perchè era solo,ed era ami-

co degli ebrei e dei cristiani.Io
penso che per salvare l'Islam
basterebbe contestualizzare,ri-
formare,definire "superate" le 
sure di Medina,e far prevalere
quelle della Mecca.Sarebbe ab-
bastanza facile,è stato fatto in
Turchia,in Tunisia,e salverebbe il
mondo islamico dalla violenza».

L'integralismo islamico de-
riva principalmente da que-
sta mancanza di revisioni-
smo o ci sono anche altri fat-
tori scatenanti?

«Più che integralismo musul-
mano io lo chiamerei totalitari-
smo,perchè un integralista può
essere anche non violento,per
esempio come i testimoni di
Geova.Il totalitarismo,invece,ha
come caratteristica il rifiuto del-
la libertà,il disprezzo della vita e
la violenza assoluta contro chi

non la pensa allo stesso modo,e
riferendoci ad Al-Quaida,ha pa-
recchie radici,ma la principale la
trova nell'assenza di riforma
nell'Islam sunnita.Anche l'Aya-
tollah Khomeini,sciita,è stato in-
fluenzato da un'organizzazione
sunnita,i Fratelli Musulmani,na-
ti negli anni '30 in Egitto,che ave-
vano come scopo il ritorno al-
l'Islam delle origini,prima di
quello straordinario influsso di
culture che ha fatto nascere
l'Islam come lo conosciamo noi
oggi.I sunniti dicono che tutto
ciò che è fuori dall'Arabia Saudi-
ta,fuori dal beduismo dei primi
musulmani,è corrotto,infedele:
per questo la volontà dei Fratel-
li Musulmani di tornare alla vita
di Maometto beduino con la spa-
da è la radice principale di tutti
totalitaristi,che utilizzano sem-
pre la parola "Medina" nei loro
proclami.Loro non pensano che
l'Islam della Mecca non fosse
vero,ma che l'Islam perfetto
fosse quello finale,della violenza
della Jihad di Medina.Soltanto
dopo di questo viene la rabbia
anticolonialista,contro il sioni-
smo, Israele e l'occupazione
dell'Iraq,ma sono tutti pretesti
che legittimano la guerra santa
più che darvi spiegazione.L'ori-
gine del totalitarismo avvenne
molto prima,internamente,per
la mancanza di riforme:ma non
dimentichiamo che questo sen-
timento venne rinvigorito dalle
colpe dell'Occidente,e la princi-
pale fu di aver appoggiato gli in-
tegralisti.Ma questo lo scrive
Magdi Allam:durante la Guerra
Fredda abbiamo accolto e adde-
strato la maggioranza degli isla-
misti sunniti che dopo hanno
creato Al-Quaida».
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«Combattere il nazislamismo»
«La violenza è causata dalla mancanza di una revisione»

Con il suo discorso,
il Papa ha voluto

aiutare i musulmani 
a liberarsi dalla loro

prigione coranica

Credo che per salvare
l'Islam bisogna riformare 

le sure più violente 
e far prevalere quelle

moderate

Il giornalista Gianfranco Parmiggiani intervista il professor Alexandre Del Valle per "Speciale Tg" di Ètv-Teletricolore
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